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In the Project Room we present a new cycle of works by Francesca Gabbiani, Italian-Swiss 
artist based in Los Angeles and known for her complex collages. Her research focuses on the 
representation of intangible scenarios: through detailed and flawless reconstructions she is 
able to convey the subtle disquiet of a situation or the persistent force of natural elements. 
 
Following the latest exhibition centered on the theme of fire and the devastating blazes in Los 
Angeles, this new series of works focuses on another primordial element: water. In contrast to 
the previous nearly apocalyptic settings, Gabbiani depicts female figures surfing the ocean 
waves; slender silhouettes who elegantly dance amidst the seething foam. Women of 
different ethnicities enjoy this sport, once considered an activity for men, with ease and 
freedom. Gabbiani thus introduces reflections on gender and racial issues, even more after 
learning with horror that the beaches of Los Angeles used to be open only to whites in the 
past. 
 
The theme of the ocean evolves in the collages on bioluminescence, a phenomenon observed 
by the artist on the beaches of Malibu: the light emitted by aquatic micro-organisms takes on 
a magical aura in the moonlight. The fascination with natural elements returns, moving the 
observer on a sensorial and emotional level. At the same time, the impression of these works 
seems to be strangely familiar; the theatrical narration, as in the tension of a wave about to 
break, plays with the visual memory of the viewer, suggesting scenes from cinema and 
imagery close to the world of Hollywood. The artist, known for her menacing atmospheres, 
turns her gaze outward in these latest works, offering us a vision of harmony with nature. 
 
Francesca Gabbiani creates her collages with a mixed technique, combining fragments of 
colored paper with inks, gouache and acrylics to shape images charged with suspense and 
desire. The process is complex and delicate: she deconstructs the image into colors fields and 
then reconstructs it by working in layers that create depth of perspective, an effect that is 
pictorial and three-dimensional at the same time. 
 
Francesca Gabbiani, who currently lives in Los Angeles, was born in Montreal (1965) and raised 
in Geneva, where she studied at the Ecole Supérieure des Beaux Arts. In 2005 the Centre 
PasquArt of Bienne (CH) presented a major solo exhibition; she has also shown work at the 
Kunstverein Wolfsburg in Germany, the Santa Barbara Contemporary Arts Forum, the Los 
Angeles Museum of Contemporary Art and the Hammer Museum. Her pieces are included in 
the collections of important museums like the Metropolitan and MoMA in New York, the Los 
Angeles MOCA, the Hammer Museum and the Yale University Art Gallery, New Haven. 
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Nella Project Room presentiamo un nuovo ciclo di opere di Francesca Gabbiani, artista italo-
svizzera che vive a Los Angeles, conosciuta per i minuziosi collage di carte colorate.  
Il suo lavoro si concentra sulla rappresentazione di scenari intangibili: con una magistrale 
ricostruzione in dettaglio riesce a suggerire la sottile inquietudine di un ambiente o la forza 
incalzante degli elementi della natura. 
 
Facendo seguito all’ultima mostra incentrata sul fuoco e sui devastanti incendi di Los Angeles, 
presentiamo una nuova serie dedicata ad un altro elemento primordiale: l'acqua. In 
contrapposizione alle precedenti ambientazioni quasi apocalittiche, Gabbiani ritrae figure 
femminili intente a praticare il surf sulle onde dell’oceano, silhouette che con eleganza 
danzano in mezzo alla spuma che si rifrange. Donne di diverse etnie praticano questo sport, 
considerato tipicamente maschile, con agio e disinvoltura: Gabbiani introduce così sottilmente 
riflessioni razziali e di gender, ancor più dopo aver scoperto con orrore che in passato l’accesso 
alle spiagge di Los Angeles era riservato unicamente ai bianchi. 
 
Il tema dell’oceano si evolve nei collage dedicati alle bioluminescenze, fenomeno osservato 
dall’artista sulle spiagge di Malibu: le emissioni di luce dei microorganismi acquatici appaiono 
come una magia al chiaro di luna. La fascinazione degli elementi naturali si impone 
nuovamente, agendo sull’osservatore ad un livello sensoriale e viscerale. Al contempo, il 
tenore emotivo di queste opere appare stranamente familiare; la teatralità narrativa, per 
esempio nella tensione di un’onda che si sta per frangere, gioca con l’immaginario visivo 
dell’osservatore, evocando scenari cinematografici e un’iconografia che rimanda al vicino 
mondo di Hollywood. L’artista, conosciuta per le sue atmosfere spesso minacciose, rivolge  
in queste ultime lo sguardo all’esterno, offrendoci una visione di armonia con la natura. 
 
Francesca Gabbiani compone i suoi collage con una tecnica mista, unendo ai frammenti di 
carte colorate inchiostri, gouache e acrilici per creare immagini cariche di desiderio e suspense. 
Il processo adottato è complesso e delicato: decostruisce l’immagine secondo aree cromatiche 
per poi ricostruirla lavorando per stratificazioni che creano una profondità prospettica al 
contempo pittorica e tridimensionale. 
 
Francesca Gabbiani, attualmente di base a Los Angeles, è nata a Montreal (1965) e cresciuta a 
Ginevra, dove ha studiato all’Ecole Supérieure des Beaux Arts. Nel 2005 il Centre PasquArt di 
Bienne (CH) le ha dedicato una grande mostra personale; ha esposto inoltre al Kunstverein 
Wolfsburg in Germania, al Santa Barbara Contemporary Arts Forum, al Los Angeles Museum of 
Contemporary Art e all’Hammer Museum. Le sue opere sono presenti in importanti collezioni 
museali tra cui il Metropolitan e MoMA a New York, il MOCA di Los Angeles, l’Hammer 
Museum e la Yale University Art Gallery di New Haven. 

 
 


